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AL L i S IGNOltJ 

CECILIA DE GOBBIS -AGOSTINI 



j4lle vostre consolazioni prendiamo parte anche noi, 
che tanta estimazione sentiamo e per voi e per ognuno 
de* vostri, a cui ci lega preziosa amicizia. E quando al- 
cuna straordinaria cagione vi apportava st roani inaria 
letizia, ci godeva V animo oltre modo nel manifestarvi 
pubblicamente, come ad ambidue tornava caro il giubilo 
vostro. Ed ora che le illustri nozze della vostra dilettis- 
sima Aurelia ci offrono nuovo motivo di far pubblica la 
nostra gioia, noi siamo lietissimi; tanto più perchè ve- 
diamo la vita di beatitudine, clC è preparata a cosi cara 
figliuola. Difatti uno sposo di famiglia per nobiltà, per 
relazioni, per dovizie cospicua; uno sposo, che succhiati 
col latte i sentimenti di gentilezza, di pietà, di religione, 
ha cuore informato a virtù <f ogni maniera ; un tale 
sposo saprà di sommi beni infiorare i giorni tutti della 
bene amata consorte: e questa, che di svegliato e vivace 
ingegno, docile di cuore, colta, gentile, s' ebbe in casa 
esempi tanti di domestiche virtù , saprà volgere questi 
beni a sua felicità vera e durevole, e a quella de* figliuoli, 
che le saranno dal Cielo accordati, meritandosene ogni di 
meglio la continuazione. 
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Avremmo voluto in questa occasione presentare agli 
Sposi un nostro fiore poetico $ ma non godiamo nè f uno 
nè raltro i favori delle muse $ e perciò costretti di ricor- 
rere a chi sa più di noi, avemmo graziosamente un fram- 
mento inedito di un Capitolo sulla educazione , che vi 
offeriamo. 

Ricordateci, vi preghiamo, agli Sposi, e dite loro che 
quando il Ministro di Dio benedirà al loro nodo, noi 
dalle nostre stanze innalzeremo al Datore «f ogni bene 
un voto, perchè sia benedetto per sempre. E se voi vi 
piacerete di continuarci la vostra benevolenza, noi vi 
saremo grati, siccome ora vi siamo 

Di Treviso, il primo di giugno i8/|G. 



I». GIACOMO BALDINI 
VINCENZO AVANZINI 
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volta eh' io vengo nella mente 
Le storie ravvolgendo de' Quiriti , 
Veggo che furon saggia e brava gente : 

Che usaron parsimonia ne 1 conviti . 

Che al pubblico han posposto il ben privato , 
Giusti leali e nelle guerre arditi. 

Ma parrai che di grosso abbiano errato 
Intorno al modo d'allevar la prole, 
Troppo, a dir vero, duro aspro e stentato. 

Diversamente certo non si suole 
Nelle selve dagli orsi praticare, 
Da' quai fiera e crudel farla si vuole. 

Sapeano i figli a pena balbettare, 
E senza punto aver compassione 
Li tuffa va n ne' fiumi ovvero in mare. 

Assai sottile e scarsa munizione 
Da caricar la canna lor si dava , 
E giucavasi spesso di bastone. 



Guai a colui che schivo si guardava 

D' esporsi al caldo o al gelo! e lento o (ardo 
Del marzio campo agli esercizi andava! 

Ove doveasi o trarre a segno il dardo, 

O al disco, alla palestra, in tornea mentì 
Far la prova chi fosse il più gagliardo : 

■ 

Dispetto era e punito da' parenti, 
E tutti quanti ne dicevan male 
Siccome d'un vigliacco i conoscenti. 

Sicché all' estivo tempo ed al brumale 
Sempre dovean que' povcr' giovanetti 
Vita menar scabrosa e bestiale. 

Da cui poscia seguirò i tristi effetti , 
Che dagli studi della guerra in fuori 
A tutte I 1 altre cose erano inetti. 

Sapcvan anche far gli agricoltori , 
Ed i civili uffici sostenere 
Di consoli di edili e di pretori. 

Del resto era assai corto il lor vedere : 
Se ne intcndeano poco di creanza , 
E di ciò che al bel vivere è mestiere. 

Eran pieni di orgoglio e di burbanza , 
Nemici capitali <V ogni colta 
Aggraziata gentil civile usanza. 
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Onde ho ragion di dir, che (rista e stolta 
Maniera fosse quella che i Romani 
D' educare i lor figli aveano tolta. 

O quanto meglio noi più savi e umani 
Cangiato abbiamo in dolci e naturali 
Degli antichi i costumi ed aspri e strani ! 

Or si sa ben che «liticati e frali 

I giovanetti son : quindi per essi 
Ilansi riguardi al loro stato eguali. 

Si guarda, e con ragione, che commessi 
Lor non sieri da' maestri troppi pesi, 
Onde poscia a restar abbiano oppressi. 

Lo studio principale è che cortesi 

E aggraziati diventino, e sicn sempre 
A ben pulirsi ed a lisciarsi intesi. 

Lo stomacuzzo lor di fragil tempre 

Uopo ha di molta cura : e non conviene 
Che con grosse vivande si distempre. 

Talché imbandite veggonsi le cene 
Solo di graziosi bramangieri 
Che vengon dai Tamigi o dalle Scene. 

L'occupazioni son sempre leggieri, 
E tali che non hanno mai per quelle 
A provar contraccuori o dispiaceri. 



Si tengono guardali sempre in eclle , 

E all'aria non si espongono o al sol mai, 
Se non eomc reliquie sotto ombrelle. 

Cosi ricseon rì ili enti e gai 

Di viso e di persona, e in gentilezza 
Vincono e in fratto gli antichi d' assai. 

La mamma a tutte le ore gli accarezza, 
E loro insegna, non come V antiche 
A dar segni d'ardire e di fierezza, 

E a logorarsi sotto le fatiche ; 

Ma fuggir sempre tutte quelle cose 
Che a lor piacer si mostrano nemiche. 

Oh ! queste sì che son madri amorose, 
E che da vero pensano pc' figli, 
Del lor ben esser tenere, e gelose 

Che sì tengan lontani da' perigli. 
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